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82° CAMPIONATO ITALIANO DINGHY 12’  
Base Nautica Flavio Gioia 
Gaeta 6/10 settembre 2017 

 

 
 

La classe Dinghy ritorna a Gaeta, città marinara di antiche tradizioni e carica di storia.  
La Vela è di casa a Gaeta e nel suo golfo si organizzano importanti regate nazionali ed internazionali.  
È la prima volta che il campionato della nostra classe si svolge a Gaeta, l’ha voluto fortemente lo 
Yacht  
Club Gaeta insieme alla Sezione della Lega Navale e al Club Nautico di Gaeta. Il Comune ha dato il 
suo patrocinio alla manifestazione e la Base Nautica Flavio Gioia ha messo a disposizione gli spazi e 
le attrezzature della sua bella struttura. 
“La Base Nautica Flavio Gioia è un porto turistico. Fu creato e fondato da Vittorio Egeo Simeone; è 
attrezzatissimo, tra i migliori d'Italia. La base Nautica, con Vittorio Simeone è stata negli anni '80 una 
fucina e un laboratorio par tanti imprenditori. Ogni quindici giorni ci si riuniva e si parlava dei 
problemi della città: Commercianti, artigiani, tassisti, politici. Tutti coinvolti in un progetto da venire. 
Cominciarono a costituire cooperative di tassiti, di balneari, di albergatori, di commercianti. Vittorio 
Egeo Simeone è stato un grande imprenditore, un grande gaetano. Il figlio Luca ha ereditato 
l'impegno del padre. E' campione di vela, è un ottimo manager. La Vulcano Race e altre 
manifestazioni sportive come le “Grandi Vele” per barche d’epoca, il “Trofeo Stendardo” per barche 
d’altura, sono il fiore all'occhiello della Base Nautica e portano a Gaeta centinaia di velisti da tutto il 
mondo”. (Antonio Ciano).    
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Campionato Italiano 2017 
Abbiamo chiesto all’amico Vinz Penagini se poteva scrivere una cronaca sul campionato di Gaeta per Dinghy 
News. Era un po’ di tempo che non pubblicavamo i suoi commenti e ne sentivamo la mancanza.  
Generoso, amabile, cordiale . . . ma anche arguto osservatore, valente timoniere, tecnico e tattico di rara 
competenza, come sempre bontà sua, non ci ha detto di no.  
Ha fatto per noi tutti un lavoro unico, eccezionale, straordinario e completo. Non si leggono più da nessuna 
parte cronache come queste che ci ricordano i bei tempi delle “cronache immortali” e delle grandi firme come 
quelle di Beppe Croce, Franco Belloni, Beppe Barnao...   
Caro Vinz ti siamo grati, tutta la Classe ti è grata, e siamo anche sinceramente commossi per l'affetto con il 
quale raccogli le nostre richiesta accollandoti un lavoro faticoso e impegnativo che ti ha rubato molto tempo. 
 

Una cronaca speciale 

per un campionato speciale 
Vincenzo Penagini 

 
Il tempo di sbarcare dopo l’ultima prova, di arrivare all’automobile e di 
accendere il cellulare: 
il primo messaggio che ho trovato era di Paolo (Rastrelli) che mi chiedeva la 
cronaca del Campionato;  visto da chi proveniva non ho potuto che 
rispondere affermativamente. 
Ecco allora quello che ricordo e le mie opinioni. E mi scuso se alla fine refilo 
a chi ha tempo di leggerlo un bel (sta x lungo) polpettone! 
La lista degli iscritti (82) poi presenti 72 lasciava intendere fin dalla vigilia  
che il livello sarebbe stato alto. Anche se mancavano Paolino, Dodo (che 
dice di essersi ritirato dalle regate, ma qualcuna la fa ancora), Paco,  
Giorgio P. (bloccato da una polmonite a fine agosto), Italo*, Gin, Aldo, 
Fabrizio… erano presenti molti timonieri validi e di essi almeno 25 erano in 
grado di  vincere qualsiasi regata della Classe o quantomeno di ben figurare 
come poi i risultati parziali delle singole prove hanno confermato. 
Il campo di regata era  temuto  per l’ intensità del  vento, ma ad esclusione della prima prova nella 
qualepoteva sembrare maggiore dei 7 m/s per l’ onda che si è alzata, abbiamo sempre avuto condizioni 
Ideali per le nostre regate e  abbiamo disputate tutte le 7 prove previste entro il pomeriggio del sabato. 
(* a pochi giorni dalla fine del Campionato è stata “varata” ALICE:  gran Pavese!) 

 
7 settembre 
PRIMA PROVA 
Dopo una paio di partenze con molti fuori (la linea era messa correttamente) compare la bandiera nera, 
ma in quel momento va via il vento e quello che resta incomincia a “girare“ da tutte le parti sotto 
l’effetto di un temporale a sud est della baia. 
Sono ormai quasi le 16,30 e, quando sembra che la Giuria debba spedire tutti in porto, compare un 
vento da ponente che in pochi minuti - per il basso fondale- alza onda con frangenti.  
Vista l’ora avanzata e i precedenti richiami generali si parte con bandiera nera. 
Decido di partire in nave giuria perché  il vento mi sembra stia ruotando lentamente verso destra, ma 
per paura di uscire sono in ritardo come al solito. Sopra di me al fulmicotone vedo Luca Simeone che - 
deciso - punta vero il largo sviluppando una grande velocità: metto a segno la vela e vedo che piano 
piano smetto di perdere rispetto a lui.  
Mi consolo pensando che se il più titolato timoniere della flotta laziale e locale ha scelto di buttarsi a 
destra potrei anche io aver azzeccato il bordeggio. 
Come Luca vira vedo a occhio che dovrebbe avere un gran vantaggio sul gruppo partito in boa e così è 
anche per me che lo seguo a circa 200 metri: incrocio di prua ai pesi massimi (anche lunghi) Negri, 
d’Albertas, Macchiarella, Vidal, che in queste condizioni normalmente acquisiscono già alla prima bolina 
il vantaggio che poi è difficile contenere o poi colmare. 
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Alla prima boa gira primo alla grande Simeone e staccati Negri e d’Albertas che tocca la boa: giro  
insieme a Macchiarella e supero d’Albertas mentre esegue la penalizzazione. Escluso Simeone che ha un  
notevole vantaggio siamo tutti attaccati planando in poppa sulle onde. Cerco di strambare il meno 
possibile, giro quarto il cancello e inizio la seconda bolina rendendomi conto che la “benzina” sta per 
finire.  
Incrocio Negri che mi sfiora di un soffio, d’Albertas, Macchiarella che incominciano una lotta in virate; 
capisco che per me sarebbe un suicidio pensare di ingarellarmi con loro e conservativamente penso a  
navigare senza prendere rischi. Giro quinto la boa di bolina e mantengo la posizione fino all’arrivo dopo  
un paio di prudenti strambate a “bandiera”: davanti a me Simeone perde un po’ del vantaggio acquisito,  
ma vince con merito seguito da d’Albertas, Macchiarella, Negri. Dietro di me sesto Colapietro che ha  
passato, con la sua esperienza, un bel mucchio di barche nell’ultima poppa. 
Primo dei legni Alberto Patrone settimo, che mi ha sempre tallonato senza perdere un metro. 
Sfortunato “Nello” Ottonello che in una collisione ha avuto stracciata la vela nuova e che poi in tutto il 
Campionato ha dovuto arrangiarsi con quella vecchia che teneva di riserva. 
Tra le “femmine” bravissima Francesca (27a!) che precede Paola  (51a) e molti “maschi “ navigando e  
“tenendo” la barca in condizioni tanto difficili. 
 
SECONDA PROVA 
Ancora bandiera nera: sono stanco e visto il vento avrei preferito: un bel “per oggi basta“! 
Ma mentre scorrono i cinque minuti il vento cala. Al via sono sotto Allodi e Puzzarini, ma con onda e 
vento a calare mi rendo conto di essere veloce. Al vento sopra di me c’è Riccardo Papa partito benissimo 
in boa.  
Proseguo mure a sinistra e quando viro metto la prua sulla boa. Gira primo Papa, secondo Simeone, 
terzo Schiavon, quarto io dopo aver superato Benedetti costretto sottovento a me a dover stringere per 
prendere la boa. 
In poppa il vento cala e sul cancello c’è il segnale di riduzione. Si va a tagliare sotto la nave giuria dal  
cancello. 
Anche in poppa veloce mi avvicino a Papa e riesco a prendere l’interno a Massimo e a Luca: per mezzo 
scafo supero Massimo e sono secondo dietro l’ottimo Riccardo che vince con largo merito. 
Quarto Simeone quinto Jannello in recupero con d’Albertas “solo” ottavo, Negri, diciassettesimo, 
Machiarella trentunesimo. 
Francesca precede ancora Paola di otto  barche. 
Primo dei Legni Benedetti, nono. 
Al rientro in porto mi godo il mio secondo posto in classifica (dietro Simeone primo e a d’Albertas terzo,   
convinto di essere stato fortunato (prova  ridotta quando ero tra i primi) e che per questo nelle prossime  
prove non possa durare  
 
8 settembre - TERZA PROVA 
Il vento sembra essere regolare da ponente e si preannuncia una giornata in cui le tre prove saranno 
quasi certamente disputate. Il grosso della flotta parte di nuovo sulla boa, mentre io cerco di partire 
libero dalla parte della nave giuria per poter poi  girare subito mure a sinistra dove mi sembra esserci 
meno corrente per la “protezione” del promontorio di Gaeta. 
A metà lato viro verso la boa e vedo passarmi di prua con largo margine d’Albertas che mi sembra avere  
già un notevole vantaggio: penso che oggi sarà ben difficile per tutti “tenerlo “ e infatti il suo vantaggio 
continua ad aumentare. 
Dietro di lui buon secondo è Massimo Schiavon fin dalla prima bolina. In evidenza in questa regata si  
mettono i legni di Benedetti e Anghileri, seguiti da  Moschioni e Bavestrello (con un Sant’Orsola di 
seconda mano): sono due “giovani“ con grande esperienza approdati alla Classe nel 2016. 
La regata termina senza sconvolgimenti con d’Albertas primo, Schiavon secondo e una regata al 
recuperodi Enrico Negri (11° ma dopo una rimonta formidabile ) che taglia l’arrivo discutendo (?) 
animatamente e amichevolmente con “il Braga”. 
Simeone primo in classifica dopo la seconda prova giunge solo 24°, risultato che poi scarterà. 
Primo dei legni Tony Anghileri terzo, da me considerato “il simpatico dinghysta per caso“ (sono terzo, 
ma non so, ho girato la boa, ne avevo solo due davanti, ho continuato a navigare un bordo di qui, uno di 
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là e poi ho tagliato l’arrivo! È invece attentissimo, sa regolare alla perfezione il suo Riva e quando 
prenderà meno rischi in partenza (tre BFD!!), e a volte nel bordeggio, farà di nuovo vedere quanto vale 
come lo scorso anno a Monfalcone. 
Tra le Signore Paola Randazzo è 32° mettendo 19 barche tra Lei e Francesca Lodigiani e 57° la 
“giovanissima“ e  bionda Elena Balestrieri (anche Lei nuova entrata nella Classe).  
 
QUARTA REGATA 
Con vento quasi identico per intensità alla precedente si parte per la quarta prova. Mi sembra (navigavo  
intorno alla 15ma posizione) di ricordare che Filippo Jannello sia riuscito a impostare la regata come è 
sua consuetudine e che abbia girato la prima boa con un vantaggio notevole su Negri inconfondibile per 
il verdino della sua barca. Nei primi cinque girano Bavestrello e Simeone, che si è ripreso dalla regata 
precedente, e Schiavon.  
Impegnato a recuperare un po’ di posizioni non ho visto di preciso come Negri sia riuscito a superare 
Jannello in bolina, ma presumo sia avvenuto perché in prossimità della boa il vento apriva 
alternativamente a destra e a sinistra in modo casuale proprio negli ultimi metri. 
Vince Negri, secondo Bavestrello, terzo Braccini (autore di una ottima prova e sempre tra i primi!), 
quarto Filippo, quinto Simeone (che con lo scarto torna primo in classifica con d’Albertas finito 7°). 
Altra buona prova per Schiavon sesto, che con lo scarto è tra i primi in classifica. 
Primo dei Legni Anghileri 15 °. 
Nelle Donne Maria Elena (42°) prevale  e precede Paola (45°) e Francesca (59°)  
 
QUINTA REGATA 
Il vento salvo modeste oscillazioni di direzione resta costante alla partenza per poi calare leggermente. 
Prendono la testa Vittorio e Enrico tallonati dai due legni di Benedetti ed Anghileri tallonati da Massimo  
Schiavon; Finalmente Ubaldo Bruni  riesce ad inserirsi tra i primi fin dall’inizio tenendo una posizione 
consona alla Sua bravura e alla proverbiale tenacia.  
Nell’ ultima bolina “numero“ di Benedetti e Anghileri che - alla fine della seconda bolina - tenendo la 
destra del campo infilano nella parte nientemeno che d’Albertas (3°) e Negri (4°). Quinto è l’ irriducibile  
Ubaldo  Bruni all’altezza della sua determinazione (forse troppa, 3 bfd!!: acqua mancu a ‘u sciancatu!)  
Sesto Schiavon che con un altro risultato utile sale ancora in classifica!  
Simeone incappa in un’ altra prova negativa arrivando ventiduesimo  e con molta probabilità perde la  
possibilità di inserirsi nella lotta per il Titolo. 
Nei legni Roberto e Tony sono primo e secondo in classifica generale, lo sono quindi anche nei legni! 
Femmine : Paola Randazzo è 33°, Maria Elena 42a e Francesca 57°. 
 
Dopo cinque prova  la situazione è la seguente : 
1)d’Albertas con 13 punti 
2) Schiavon con 17 punti 
3) Negri con 20 punti 
4) Il sottoscritto con 21 punti 
5 ) Benedetti con  26 punti 
6) Moschioni con 30 punti. 
Nelle Signore Paola Randazzo ha cinque punti di vantaggio su Francesca e sessantatre  su Maria Elena. A 
terra Francesca scopre che il suo albero si era incastrato e non ruotava. Riparazione al volo.   
 
9 settembre - SESTA PROVA 
Si esce con vento leggero sempre proveniente da ponente: dopo due partenze date con la lettera P, e  
altrettanti richiami, è inevitabile la bandiera nera. Ma anche così ci sono barche fuori e viene dato il 
richiamo generale. 
Nuova bandiera nera e nuovo richiamo: tutte le barche (una dozzina) che erano fuori nelle due partenze  
non possono partecipare alla regata e tra questi c’è Vittorio d’Albertas primo in classifica. 
Nuova partenza questa volta buona. Il vento è rinforzato sui sei metri m/s e subito di prepotenza va in 
testa Negri che all’arrivo ha più di mezzo lato di vantaggio. Finalmente una bella regata di Marco Durli 
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ottimo secondo, di Vittorio Macchiarella terzo, di Francesco Vidal quarto. Timonieri  che hanno 
continuato a superarsi tra boline e poppe. 
Da segnalare la bellissima prova di Antonio Loretano, quinto. 
Primo dei legni il Puzzarini 10 °. Francesca Lodigiani (39°) mette sei barche fra Lei e Paola (46°) mentre 
Maria Elena è 55a. 
Ora la classifica - tenendo conto dello scarto - prima della prova decisiva è la seguente : 
1°. d’Albertas e Negri  21 punti 

3°. il sottoscritto 30 punti  

4°. Schiavon a 32  
Nei Legni Benedetti è primo a 39 punti e quinto in generale. 
Francesca Lodigiani ha un punto di vantaggio su Paola Randazzo. 
 
SETTIMA PROVA 
In teoria potrei essere in corsa per il titolo, ma in pratica con quel vento teso capisco che la lotta è 
ristretta a Enrico e Vittorio.  
Di nuovo bandiera nera.  Parto bene, ma sopra di me ho una barca partita ancora fuori. Quando mi 
libero vedo che Macchiarella  e Negri hanno già un notevole vantaggio. Vittorio Macchiarella gira ben 
davanti a Negri e a Moschioni, a suo agio con quel vento. Sono nei primi cinque o sei, ma vedo che tra i 
primi manca Vittorio. 
Nella seconda bolina Macchiarella  allunga su Negri mentre io perdo due posizioni sul forte Vidal (ha 
trovato tardi la carburazione!) e su Puzzarini col Legno. 
Alla fine Macchiarella risulta partito in anticipo e Negri vince coronando con un primo nella prova 
decisiva  la vittoria del Campionato. Secondo Moschioni , terzo Vidal, quarto Puzzarini , quinto io di poco 
avanti a  Fidanza, che conclude le ultime due prove con due sesti posti. D’ Albertas è solo decimo. 
Primo dei Legni Puzzarini ottimo quarto. 
Francesca Lodigiani arriva davanti a Paola Randazzo e il titolo è finalmente Suo. 
 
ORGANIZZAZIONE STAZZE  E GIURIA 
Quello che è stato fatto dal Circolo organizzatore merita encomio: parcheggi a terra per carrelli e auto 
comodissimi, gli alaggi-vari non potevano essere svolti in modo migliore, molto spazio per le barche, la  
maggioranza addirittura al coperto; della cena non chiedetemi nulla perché come spesso mi capita  mi 
sono addormentato. 
Franco Noceti aiutato da una giovane stazzatrice è stato concreto come sempre e veloce: ormai conosce 
le barche e l’ambiente e a lui dobbiamo se la Classe è riuscita  a costruire un database con i dati salienti 
di tutti i dinghy presenti agli ultimi cinque Campionati. Questi dati sono un patrimonio per la Classe e 
per i futuri controlli se necessari. 
Giuria: mi è parsa di gran lunga  la migliore da diversi anni a questa parte. Linee di partenza (difficili da  
posizionare per la lunghezza che deve essere proporzionale al numero dei partecipanti) erano con  
angoli corretti (se non andavano bene veniva alzata l’intelligenza e variati) e la lunghezza dei percorsi 
adatta alle caratteristiche della barca. 
La severità nelle partenze ha creato vittime anche illustri, ma se con la P sono tutti fuori, la bandiera  
nera diventa necessaria! in alcune regate non vengano rilevate le partenze anticipate, ma in questo caso 
bisogna proprio dire che se ne va la serietà ed è come disputare delle partite di calcio alla “viva il 
parroco dell’oratorio: la va,’ butta con le mani avanti la palla e corri! 
 
Il podio e gli altri 
I primi tre sono gli stessi di Palermo con l’inversione rispetto al 2009, del secondo posto tra Vittorio e il 
sottoscritto. Per Enrico il secondo Campionato Italiano vinto rappresenta un altro traguardo raggiunto 
con grande determinazione, dopo due prove certamente non brillanti (nella terza è stato protagonista di 
un furioso recupero!) e poi di due exploit nell’ ultima giornata. 
Vittorio si è probabilmente disunito nell’ultima prova quando era ancora a pari punti con Enrico. 
 Aspettare sulla linea di partenza che gli altri terminino può logorare: per lui vedere l’avversario che 
considera il più pericoloso (con vento) vincere alla grande la prova che non ha potuto disputare ,credo 
sia stato come esser chiuso in  gabbia! 
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Quanto al sottoscritto - dopo una seconda prova un po’ fortunata - ho navigato pulito senza prendere 
rischi inutili: purtroppo mi sono reso conto che la superiorità dei primi due non era dovuta alla 
prestazioni della barca o alla fatica causata legata alla mia età, ma solo a una sorta di mancanza di 
riflessi per partire, per cavarmi da situazioni difficili e alla reattività nel regolare la vela al cambio delle 
condizioni: comunque va bene così. 
Per i legni (rimando alle considerazioni personali ) il podio è: 
Primo Benedetti - Secondo Patrone -Terzo Puzzarini. 
Francesca Lodigiani vince il Titolo inseguito da anni, disputando soprattutto col vento le prove migliori. 
Un titolo Femminile che La premia sportivamente anche per tutto quello che ha fatto e fa 
materialmente per la classe ogni giorno. 
 
Gli  altri :  
Moschioni nel giro di due anni è quinto assoluto dopo bellissime regate culminate col secondo posto 
nell’ultima prova. 
Un discorso a parte merita Schiavon: il sesto posto gli va un po’ stretto dopo il secondo posto assoluto 
dello scorso anno quando aveva sfiorato il Titolo. Dopo una prima regata scartata è risalito alla fine della 
quinta prova al secondo posto assoluto e sono certo che se nelle ultime due prove il vento fosse stato 
medio leggero sarebbe stato in grado di vincere. Forse sapendo di essere fortissimo in queste condizioni 
patisce il vento che sale come una sorta  di tegola sulla testa e quindi - se cambiano rispetto a  
quelle a lui più congeniali - “rende” meno di quanto è nelle sue possibilità. 
Massimo prima o dopo verrà il tuo Campionato! 
Jannello ha regatato bene, ma purtroppo due risultati negativi lo hanno privato di quel posto in 
classifica che merita e  sarebbe nella media delle  prestazioni alle nazionali di quest’anno. 
Simeone: due risultati negativi lo hanno tolto dalla corsa al titolo; per me ha pagato il peso della 
organizzazione del Campionato che alla lunga logora soprattutto la concentrazione. 
Dani Colapietro mi è sembrato in bolina non sviluppare la solita velocità che un regatante del sua 
preparazione dovrebbe avere per competere per il titolo che già in passato, per due volte, è stato suo. 
Non posso citare tutti ma ho notato le belle  prove di  Beppe Duca (debutto sul dinghy). 
 
ASSEMBLEA IN OCCASIONE DEL CAMPIONATO 
In occasione del Campionato si tiene sempre un incontro nel quale viene esposto in linea di massima il 
calendario dell’ anno successivo  e la sede del prossimo Campionato  che parrebbe essere Punta Ala 
dopo il 10 settembre. 
In questa occasione si sono dibattuti anche altri argomenti e per gli assenti cerco di riassumerli. 
NUMERO DELLE PROVE GIORNALIERE. 
Il Consiglio, anche  su pressione di molti,  si è posto il quesito se per caso imporre tre prove al giorno non 
sia sbagliato e se non sia invece  preferibile ridurre il numero delle prove a due, come prevede anche la 
World Sailing (ex ISAF).  
A favore di tale proposta ci sarebbero i seguenti motivi. 
Posto che lo scarto avviene comunque dopo quattro prove succede che - quando nel bando viene 
indicato che in un giorno possono essere disputate tre prove - il Circolo Organizzatore e la Giuria si 
sentano obbligati ad ogni costo a farle disputare (a dimostrazione della qualità del campo di Regata e 
della perizia del  Giudice) col risultato che spesso le regate sono troppo corte e per di più con linee di 
partenza che, con numerose barche, sono più lunghe del primo lato di bolina! 
La partenza diventa fondamentale e la possibilità di recupero in un lato corto di bolina è quasi nulla. 
Poi le barche non hanno la possibilità di “sgranarsi“ e sulle boe il “casino” è garantito per tutta la 
competizione. 
E’ stata peraltro  richiamata la necessità della osservanza del limite del vento che per cinque minuti non 
deve superare il limite massimo di 8m/s. Parimenti si è sottolineato che esiste anche un limite minimo di 
2 m/s  e che anche in questo caso le regate andrebbero annullate! 
Si è parlato conseguentemente delle prove del Campionato Italiano: diventerebbero sei invece che sette 
(sempre con un solo scarto ) e si è discusso del giorno di recupero che di fatto non viene mai utilizzato 
da anni. 
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Su proposta di Roberto Benedetti potrebbe essere interessante organizzare una Medal Race o delle 
Match Race per chi rimane la domenica:  ovviamente non sarebbero  obbligatorie. 
 
VELA PICCOLA 
Con il limite del vento è stata riesumata la questione della vela piccola, già bocciata in passato 
dall’assemblea; posto che chi vuole è libero di usarla,  è toccato a me riprendere gli argomenti che sono 
a sfavore di tale assetto. 
1) La vela piccola è da tutti ritenuta una vela vecchia a cui si è refilata o tagliata la balumina:  se fosse 

introdotta, prima o dopo assisteremmo a vele nuove piccole fatte apposta per queste condizioni. Col 

risultato di imporre l’acquisto di una nuova vela. 

2)  La vela piccola darebbe un vantaggio ai leggeri in condizioni di poco vento molto maggiore di quello 

dato ai pesanti con la vela attuale in  condizioni sui 7-8 ms.:   questa ragione potrebbe portare a una 

divisione  come per la classe Laser nella quale  il peso del timoniere conta certo più che nel dinghy che è 

più pesante e con una deriva di 15Kg. 

3) La vela piccola dovrebbe essere imposta dalla Giuria quando si esce in mare: oltre alla sostituzione che 

dovrebbe essere fatta all’ultimo e che ritarderebbe la partenza, cosa succede se alla prova e prove 

successive alla imposizione, cala il vento? Tutti dovrebbero regatare con la vela piccola non essendo 

pensabile di tornare a terra a sostituirla. 

4) Una vela con l’entrata piatta in bolina abbatte la barca come una vela piccola ricavata dal taglio di 

una vela standard e non fatta appositamente. 

5) Probabilmente la centratura della barca sarebbe diversa rispetto a quella della vela standard, con 

conseguente complicazione della gestione del dinghy. 

QUOTA DI ISCRIZIONE 
Si è parlato della quota di iscrizione al Campionato. I Circoli ospitanti che organizzano le regate, non 
possono perdere soldi. Cosa direbbero infatti in questo caso, gli altri soci del club organizzatore che  
dinghisti non sono? 
I costi principali che un Circolo deve sostenere sono rappresentati da Giuria, Comitato di regata, 
Stazzatori (alloggio e rimborso spese vive), da una mancia ai ragazzi che aiutano nel varo e negli alaggi il 
cui numero è in funzione delle barche presenti, nella spesa per carburante dei mezzi (giuria e gommoni 
di assistenza) che per la Classe Dinghy sappiamo dover essere più numerosi che in altre classi, nella cena 
e nei gadget che normalmente vengono offerti e nei premi. 
Ho visto tempo fa i costi sostenuti da un circolo per una semplice regata e posso assicurare che nessun  
Circolo ci “guadagna” con una quota di iscrizione di 40 euro a giornata. 
Per il Direttivo coniugare buoni campi di regata, baricentrici per tutti, che possano ospitare settanta/ 
ottanta  barche non è semplicissimo.  E non è neppure facile dire al Circolo scelto: se volete organizzare 
il Campionato lo dovete fare in perdita perché noi siamo la Classe Dinghy e solo noi vi possiamo portare 
fino a cento derive!  
Se poi il campo di regata non fosse idoneo, gli alaggi e i vari difficoltosi, i parcheggi lontani e difficili, 
sarebbe un apriti cielo di critiche!! 
 
CONSIDERAZIONI PERSONALI 
Alcune considerazioni personali vorrei poterle esprimere con chi sarà arrivato a questo punto  della 
lettura  perché danno un quadro preciso dello stato della Classe e  spero siano condivisibili. 
Con soddisfazione ho visto al Campionato nuovi dinghysti e la cosa mi ha fatto un enorme piacere, 
perché nuovi quarantenni o cinquantenni si stanno da uno o due anni accostando alla Classe. 
Provengono da diverse flotte e Il ricambio generazionale è in corso in diverse regioni: l’auspicio è che  
non si disperdano e che dietro i “nuovi” si accodino loro amici, che vogliono “provare“ il dinghy. 
Un altro  argomento che voglio  mettere in giusto rilievo sono le prestazioni dei legni. 
Oltre al quarto posto assoluto di Roberto Benedetti (il più preparato, che ha vinto a mani basse il Trofeo 
dei classici 2017 ) non posso non sottolineare: 
- il settimo posto di Alberto Patrone nella prima prova con vento quasi al limite e molta onda formata. 
- il quarto e il primo posto di Benedetti nel secondo giorno. 
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- il terzo e il secondo posto di Anghileri nel secondo giorno. 
- il quarto di Puzzarini nell’ ultima prova. 
Regatare con un legno è molto più difficile che con un moderno in quanto il rig è  più morbido e il dinghy 
risulta essere più sensibile alle regolazioni: riuscire a farlo “rendere“ al massimo è più laborioso di un 
dinghy moderno, agendo su scotta e vang bisogna essere meno “impulsivi”: poi con vento e mare   
s’imbarca acqua e solo l’utilizzo di una pompa elettrica ben fissata alla barca è in grado di garantire per 
tutta la regata le prestazioni perché esse diminuiscono sensibilmente se si incominciano ad avere 10-15 
litri che sbattono sotto i paglioli. 
Con le buone prove dei legni mi sembra importante sottolineare la longevità del dinghy classico e 
moderno: molte barche datate hanno regatato  e continuano a regatare ad altissimo livello, come del 
resto hanno  dimostrato Paolino (Mailin 18 anni ) e Paco (ho perso il conto degli anni di Kinnor) in tempi  
più o meno recenti. 
Negri ha una barca di quest’anno, d’Albertas una del 2012, Il sottoscritto del 2006, Benedetti del 2008 
…. 
Sono di  quattro  cantieri diversi, ma credo di poter affermare - anche scorrendo la classifica - che un 
dinghy ben armato è indubbiamente una barca longeva che per molti anni resta competitiva a 
condizione che come tutti i beni siano tenuti in efficienza e con un minimo di cura. 
Più che continuare a cambiare barca ogni uno due anni, serve la pazienza di una corretta e precisa 
messa a punto che talvolta si trova anche  in funzione di un minima variazione.  E se la barca va poi non 
bisogna toccare più nulla… 
Più che il mezzo - che beninteso è sensibilissimo - conta il timoniere per farlo correre e la tattica/tecnica  
di regata. 
Questa circostanza è fondamentale per la diffusione del dinghy soprattutto ai nostri giorni nei quali in 
tutte le Classi è aperta la corsa al mezzo più “veloce” e solo con le ultime novità uscite  si pensa di poter 
essere competitivi: mentre invece con un po’ di pazienza, si trovano sul mercato ottime “occasioni “ di 
usato a un prezzo che può essere la metà del nuovo! 
Un’ultima considerazione la faccio  sul regolamento di stazza che con Giorgio Pizzarello e l’insostituibile 
opera di Gian Maria Annoni ho contribuito a redigere ed è in vigore dal 2008 e che di fatto permette a  
barche costruite in diversi modi e materiali di misurarsi ad armi pari.  
E’ stato ripreso il regolamento precedente, che è stato ordinato in funzione di quanto era già consentito, 
e inserendo  dei “paletti”: so che inizialmente ci sono state molte critiche e so che nel testo sono 
presenti ancora oggi ripetizioni e qualche errore. Però  l’intelaiatura, l’impostazione mi sembra abbia 
retto già per nove anni. E sono convinto che sia anche servita a tenere uniti tutti i dinghisti attorno alla 
LORO BARCA.  
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IL CAMPIONATO DI GAETA VISTO . . . . . 
 
. . . dal Campione Italiano assoluto 2017: Enrico Negri. 
Regatare a Gaeta e sempre un piacere, la cartolina che si ha dal mare della terra che ci circonda 
e tra le più belle d'Italia, e rinunciare a una trasferta a Gaeta è da pazzi. 
Le regate checché se ne dica, sono state molto dure e combattute, con condizioni di mare e 
vento variabili, dando a tutti i concorrenti l'occasione di potersi esprimere al meglio. Le tre 
giornate di regate anno visto alternarsi le posizioni in classifica di continuo, tanto da cambiare il 
leader ogni giorno e avvicinare o allontanare chi lottava per le posizioni a ridosso del podio. La 
prima giornata termina con uno strepitoso Luca Simeone in testa, la seconda giornata vede alla 
fine delle tre prove Vittorio D'albertas primeggiare, nella terza giornata viene di nuovo stravolta 
la classifica finale. 
Le molteplici condizioni meteo che hanno tenuto vivo fino alla fine il Campionato lo hanno reso  
avvincente. Tra i protagonisti vorrei citarne uno su tutti che è riuscito nell'impresa di finire tutte 
le sette prove senza mai uscire dai primi 10: un grande Vincenzo Penagini che è finito terzo in 
generale, bravo! Tra i primi 10 in classifica tutti hanno avuto la possibilità di lottare per il podio: 
Macchiarella, Colapietro, Jannello, Simeone, Moschioni, la rivelazione a questo campionato, 
Roberto Benedetti che con il legno ha regatato a buoni livelli tanto da meritare il titolo dei 
legnaioli e un ottimo quarto in classifica, Massimo Schiavon che fino alla fine avrebbe anche 
potuto fare il colpo grosso solo se l'aria non avesse deciso di rinfrescare nell'ultima giornata. 
Per ultimo chi se non l'avversario di questa stagione, Vittorio D'Albertas che subendo una 
bandiera nera alla sesta prova, annullava quel tesoretto di punti che si era meritato fino a quel 
punto. 
Infatti sulla linea di partenza dall'ultima prova ci trovavamo a pari punti. 
Brava anche la nostra Segretaria che finalmente ce l’ha fatta. 
 
Due parole su l'organizzazione, perfetta, straordinaria, grazie a Luca Simeone e al suo staff non 
abbiamo trovato il minimo inconveniente, sia a terra che in mare. Che sia di esempio per i 
prossimi appuntamenti della Classe Dinghy, "specialmente le ragazze che ci accoglievano la 
mattina e ci aiutavano nelle operazioni di alaggio con tanto entusiasmo, penso le più 
apprezzate da tutta la flotta". 
 
. . . dal Campione Italiano Dinghy Classico: Roberto Benedetti. 

Se il buongiorno si vede dal mattino, non ci si può proprio 
lamentare. 
All'apertura del cancello veniamo accolti da Luca Simeone che 
mette a disposizione tutti i suoi spazi per barche, carrelli, auto e 
camper, compreso uno spazio coperto per gli stazzatori e i 
regatanti fotosensibili, bagni, buffet e acqua prima delle regate: 
forse non sa che i vizi sono duri da mantenere. 
In acqua la solfa non cambia, lunghe attese in cerca della 
situazione migliore e tanti cambi boa prima del segnale di 
avviso…mi chiedevo se la benzina la regalassero a Gaeta! Come 
sempre nell'indole del dinghista c'è il brontolio sulla fiducia, ma 
a conti fatti 7 prove regolarmente concluse in condizioni meteo 
avverse e una sola prova ridotta con tanto da confrontarsi a 
terra sui buoni e gli scarsi, sono stati l'epilogo di un campionato ben organizzato e il meglio 
riuscito che io ricordi. 
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In acqua molti nomi importanti e blasonati, chi sia il migliore ad oggi lo sanno tutti, ma ogni 
volta che si issava la Delta la classifica veniva rivoluzionata, non a causa di condizioni meteo 
strane, ma perché erano tutti così vicini che bastava un piccolo errore per essere sorpassato. 
Sono contento che per quest'anno quella Delta non verrà più issata. 
Campionato 2017 concluso con un nome noto alla guida della classifica, ma scorrendo gli altri 
nomi non si può che apprezzare il livello della classe dinghy 12’. Tutti vincitori anche leggendo 
la classifica al contrario, perché il vero spirito del dinghista è raggiungere il proprio obbiettivo, si 
perché qualcuno ha vinto anche solo avendo messo la barca in acqua, affrontando onde da 1m 
e venti dai 6 ai 12 nodi oltre che la pioggia. Sono convinto che Gaeta da oggi spaventerà un po' 
meno. 
1 prova 
Scesi in acqua alle 12 sotto la pioggia, vento in calando, attesa fino alle 16.15 con onda residua 
poi un'apertura da sw permette lo svolgimento della prima prova (8-10 nodi). 
2 prova 
Cambio di percorso per una rotazione ad ovest, onda morta e vento in calando permettono lo 
svolgimento della prova ridotta ad un solo giro (4-8 nodi). 
3 - 4- 5 prova 
Sole caldo e termica stabile da nw 8-12 nodi con mare piatto.  
6 - 7 prova 
Scesi in acqua alle 11 sul crescere della termica, mare calmo e 6 - 8 nodi da w,  tante partenze 
ripetute a causa della corrente e molti bfd, svolgimento regolare di 2 prove con rotazione del 
vento a nw. 
Per fortuna è finito questo campionato, il livello dei concorrenti era così alto che ad ogni regata 
si rivoluzionava la classifica! Felice di aver vinto, ma consapevole di non essere il più forte! 
 
 

. . . da un possibile campione mancato in acqua, ma non a terra: Luca 
Simeoni. 

A detta di molti si è trattato probabilmente di uno dei campionati italiani Dinghy 12' meglio 
riusciti degli ultimi anni grazie ad un insieme di fattori che ne hanno determinato il successo. 
Una flotta di 72 imbarcazioni con velisti di grande valore ha garantito un livello tecnico di 
grande qualità. 
Le caratteristiche  del campo di regata ormai considerato tra i più tecnici del Mar Tirreno  sono 
state perfette tanto che, nonostante il meteo incerto della settimana, si sono potute svolgere 
tutte e 7 le regate in programma con vento costante sugli 8 / 12 nodi. 
Una logistica particolarmente apprezzata con la possibilità di parcheggiare le imbarcazioni 
armate sotto il capannone del cantiere della Base Nautica Flavio Gioia dove era allocata la 
segreteria regata, l'area after race per restanti e ospiti con lo scivolo per la messa in mare delle 
barche a pochi metri di distanza. 
Insomma il comitato organizzatore ha cercato di porre in primo piano le esigenze dei velisti 
offrendo delle soluzioni comode e praticabili. 
Siamo certi che il connubio Gaeta-Dinghy avrà un futuro sempre più forte rafforzato dagli 
apprezzamenti manifestati da tutti i partecipanti al campionato. 
Per quanto riguarda la mia partecipazione in qualità di regatante, dopo un ottimo inizio che mi 
ha portato a guidare la classifica dopo le prime due prove, non sono riuscito a confermarmi sui 
livelli da podio per una serie di errori che hanno compromesso almeno due regate. Comunque 
un ottavo posto appesantito dalle fatiche organizzative rimane un discreto risultato che 
cercherò di migliorare il prossimo anno a Punta Ala. 
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. . . dal Capo Flotta del Garda ed affini: Roberto Armellin. 

Cari amici dingysti della flotta del Garda ed affini, non mi faccio vivo con voi da lungo tempo, 
ma lo faccio oggi per condividere con tutti voi la soddisfazione per lo strepitoso risultato 
ottenuto da Roberto Benedetti al campionato nazionale di classe, conclusosi sabato scorso a 
Gaeta. 
Il nostro Roberto Benedetti (C.V.Toscolano Maderno) quarto assoluto e primo dei legni, credo il 
miglior risultato di un esponente della nostra flotta negli ultimi 10 anni (o più). 
Va da se che il prestigioso “Trofeo Perpetuo Pifferi”, generosamente offerto da Nuccia e Gianni 
Pifferi in memoria del padre Guerrino, è passato dalle mani di Marcello Coppola (vincitore del 
Trofeo nel 2016) a quelle di Roberto Benedetti. 
Va detto che Roberto avrebbe comunque "vinto" il trofeo anche con un risultato meno 
strepitoso, vista la scarsa partecipazione di concorrenti della nostra flotta (il sottoscritto, che 
già dalla prima prova ha rotto la barca quanto basta per rinunciare a proseguire le regate, ed 
Enrico Papa che, sebbene iscritto al Reale Circolo Canottieri Tevere Remo, abbiamo considerato 
appartenente alla nostra flotta in quanto residente sul Garda e che provato dalle fatiche della 
regata del we precedente, non ha dato certo il meglio di sè). 
I maligni diranno che portarsi a casa il trofeo Pifferi non sia stata una grande impresa, ma con 
un legno ed un quarto posto assoluto .... che dire: assolutamente meritato. 
Permettetemi di approfittare di fare i complimenti ad un altro dinghista, molto vicino alla 
nostra flotta visto che per qualche hanno ne è stato il "commissario": Vincenzo Penagini, terzo 
assoluto e unico non professionista dei primi quattro. 
Di altri non parlo per evitare di dire ovvietà. 
Con l'occasione vi comunico che a breve sarà finalizzato il bando del campionato autunno-
inverno del Garda che ...... sarà disputato sul Sebino, come lo scorso anno. In compenso vi 
anticipo che la classe dinghy ritornerà in forze sul Garda, con una nazionale che sarà disputata a 
fine giugno a Brenzone (Acquafresca). 
Un abbraccio a tutti, con l'invito tutti a fare nuovi proseliti, in modo da rimpolparne la 
consistenza ormai ridotta dall'emigrazione di ritorno di Marcello e dalla defezione (più che 
motivata) di Corrado. (Roberto) 
 

CRONACHE MARZIALI 
Gaeta o cara! 
In effetti partendo ieri mattina, un pò di nostalgia mi ha preso. 
Per il bel posto e la gente. Per l' accoglienza e l' aiuto ad andare e rientrare dal mare. 
Belle le regate, e belle le condizione climatiche. 
Belle le urla in mare e brutta la sfiga di Nello. 
Brutte le urla a terra e belle le donne (ragazze) tutte. 
Bella l' alternanza della classifica, un pò meno l'allineamento e le  bandiere nere. 
Bravo il neocampione italiano, che vedremo all'opera come ambasciatore  della Classe nelle 
trattative con le Giurie! 
Buono il cibo e anche la location del Gaeta YC Café. 
Ma poi la nostalgia è passata quando ad un'area di servizio la Polizia Stradale mi ha fermato per 
controllo e poi mi ha salutato dicendomi che la  barca sarebbe servita più a Nord! 
Detto fatto sotto il primo acquazzone, si vira verso Civita Castellana e  dintorni a caccia di 
mozzarella e porchetta, prima di andare verso le zone  disastrate. 
NB ad ogni violenta e perdurante ramata, uscita dall' autostrada a caccia  di bellezze locali. 
In tutto quasi 12 ore di viaggio a causa di queste cercate deviazioni. 
Poi il sereno tramonto ligure ci ha finalmente accolto. Arrivederci in mare. (PP) 
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DAI CAMPI DI REGATA 

 

COPPA ITALIA  

Classe Dinghy 2017 (Quarta Prova) 
 

Luino, 22/23 luglio. 
Tornare a Luino, dove la nostra Classe ha avuto anni irripetibili di storia e tanti timonieri che hanno 
davvero onorato e contribuito a conservare il Dinghy, è sempre emozionante. L’occasione è la quarta 
prova della “Coppa Italia” 2017 valevole per l’aggiudicazione del trofeo annuale messo in palio dall’AICD 
ed articolato su cinque regate nazionali.  
Quarantuno concorrenti, tra cui il tedesco Brecht Jochen, con la flotta ligure più numerosa di tutte, 
hanno animato le cinque prove, tre il sabato e due la domenica, ed hanno dato vita a belle regate, 
combattute ed esaltanti. 
Contro lo scatenato Airone di Lazy Behemot, al secolo Vittorio d’Albertas, non c’è stato nulla da fare, 
come hanno unanimemente confermato i suoi diretti avversari e l’acuto osservatore master Vinz 
Penagini.  La storia della Vela insegna che il binomio velaio-timoniere, quando è riuscito come nel caso 
di Quantum-Vittorio, è difficilmente superabile. Vittorio è giovane, prestante, veloce e parte bene. Se a 
questo si aggiunge che da progettista è in grado di conoscere ogni segreto della vela e di modificarne 
rapidamente ogni minima regolazione, . . . non c’è ne per nessuno. E così è stato anche sul campo di 
Luino: tre primi, un secondo e un dnf nella quinta prova che conduceva, quando, interpretando male 
una bandiera di segnalazione, è tornato inopinatamente indietro lasciando così la vittoria ad Enrico 
Negri, il pilota della scuderia Lillia, timoniere sempre molto duro da battere.  
Il vertice della classifica finale da una idea esatta dello svolgimento delle prove: cinque, otto e nove 
punti tra il primo d’Albertas, il secondo Filippo Jannello ed il terzo Enrico Negri. Al quarto posto con 
sedici punti e due onorevoli terzi posti lo starista lariano Vito Moschioni. Per l’armata veneta, ancora 
sotto lo shock della perdita di Ezio Donaggio, settimo posto per Massimo Schiavon e nono per Chicco 
Vidal. Ad Andrea Falciola e Marco Dubbini due terzi posti nelle prove di sabato e all’unico portabandiera 
dei dinghisti meridionali, Gaetano Allodi, la soddisfazione di un quarto posto prima della resa - per 
questioni di peso -  alle proibitive condizioni di domenica con vento forte e onda formata.  
Infine, ma non ultima, l’indomita Segretaria, sempre in campo, with any time, in difesa della Classe e del 
Dinghy femminile che continua a lasciarla sola, . . . tanto Lei si batte bene!   
 

                       
                   Il vincitore: Vittorio d’Albertas (C.V.Santa Margherita L.)                      Francesca Lodigiani, onore al merito! 
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            Filippo Jannello, argento.                                Enrico Negri, bronzo. 

 

 
               A Luino, a respirare aria di Dinghy, c’era Mauro Pelaschier, che il Dinghy ce l’ha nel DNA.   
 
 

TROFEO DINGHY CLASSICO 2017  
(Quinta prova) 
 

San Vincenzo, 26/27 agosto. 

San Vincenzo, se lo conosci..... ci ritorni! di Fabio Mangione 

L’ultimo weekend del mese di Agosto 2017, quello del 26-27, ha sancito la chiusura del Trofeo del 
Dinghy 12’ Classico giunto alla sua sedicesima edizione, ma non anche la stagione del Dinghy Classico 
che invece non conosce sosta e che continuerà a Gaeta per il Campionato Italiano (7-10 settembre) dove 
verrà assegnato il titolo di Campione Italiano Dinghy Classico, a Montecarlo la settimana successiva (15-
17 settembre) ed in tutte le altre regate della Classe ove è sempre riservata attenzione ed una classifica 
dedicata per i Dinghy di legno. 
Un finale “col botto” quello di San Vincenzo a dispetto della dichiarazione fatta scherzosamente (?) da 
Marcello Corsi del C.N. San Vincenzo in apertura della manifestazione secondo cui, data la mole di 
lavoro necessaria all’organizzazione dell’evento, questo, dopo 3 anni consecutivi,  sarebbe stato l’ultimo 
anno di presenza dei Dinghy 12’ Classici nella località toscana. 
In effetti il lavoro svolto dagli organizzatori, il Circolo Nautico San Vincenzo, lo Yacht Club Marina di San 
Vincenzo e lo stesso Marina di San Vincenzo, è stato davvero notevole ma anche impeccabile. 
Pensate che già dalla serata del venerdì gli intervenuti sono stati deliziati da una cena a base di cinghiale 
(leggerissimo, non come quello della nota pubblicità di digestivi ….) cacciato da Uberto Capannoli e 
magistralmente cucinato da Angela Guidetti, con la perfetta regia di Noemi Gasperini. 
Per il resto, organizzazione a terra ed in mare di serie A ma soprattutto, un affetto ed una simpatia che 
non necessitano di alcun commento, tanto sono stati evidenti. 
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La partecipazione all’evento è stata di 25 barche con 2 equipaggi doppi che si sono contesi fino all’ultimo 
bordo la palma del migliore. Abbiamo contato anche la presenza di 4 equipaggi stranieri, 2 olandesi e 2 
svizzeri. 
In mare, una diffusa alta pressione ha fatto disputare tutte e 5 le regate in programma in condizione di 
vento leggero o molto leggero. 
Nella giornata di sabato 26 Agosto sono state corse 3 prove come da programma, due delle quali 
interrotte per vento da Sud-Sud-Ovest, progressivamente giranto a Ponente in calo eccessivo. 
Determinanti le vene di corrente che hanno fatto la selezione. 
Nelle prime posizioni Fabio Mangione (che Vi scrive), Roberto Benedetti, Toni Anghileri e Stefano 
Puzzarini. 
Di ritorno dalle regate, ad attendere i dinghisti uno strepitoso polpo lesso con le patate ed una bevanda 
fresca che ci hanno rimesso al mondo. 
Serata di gala al Canado Beach, grande villaggio turistico ricavato con maestria dalla sede del vecchio e 
glorioso Cantiere Navale Donoratico. 
Siamo stati accolti sontuosamente dalla Sig.ra Tatiana che ha fatto gli onori di casa e che ha sistemato il 
rinfresco in un grande gazebo sulla spiaggia, dove le fatiche della giornata sono state annullate dallo 
sciabordio delle onde e da qualche bicchiere di buon vino toscano (Bolgheri è vicinissima…). Last but not 
least, gli Organizzatori hanno voluto festeggiare i 5 anni di presenza dei Dinghy 12’ a San Vincenzo con 
una immensa torta con scritto “5 ANNI INSIEME” che lascerebbe presagire una smentita della iniziale 
dichiarazione di Marcello Corsi. Vedremo…. 
Nella giornata di Domenica 27 Agosto, in un campo di regata che si è confermato molto tecnico 
specialmente in condizioni di vento leggero sono state disputate le due prove rimanenti con vento in 
calo sulla seconda. 
Un ringraziamento va pertanto al Comitato di Regata ed al suo Presidente Giuseppe Bernasconi, alla sua 
prima esperienza con la Classe Dinghy, che in condizioni non facili ha consentito con professionalità lo 
svolgimento di tutte le prove in programma 

Ecco l’elenco dei premiati nelle varie classifiche. 
CLASSIFICA ASSOLUTA 
1°.         Fabio Mangione                                         AL                                      C.N. Rimini 
2°.         Stefano Puzzarini                                       Maxima                            C.N. Cervia Amici della Vela 
3°.         Antonio Anghileri                                       Absolutely Free               S.C. Lecco 
4°.         Roberto Benedetti                                     Abbidubbi                        C.V. Toscolano Maderno 
5°.        Attilio Carmagnani                                     Karma-Sutra                    Y.C.I. 
 CLASSIFICA IMBARCAZIONI VETERAN (1913-1975) 
1°.          Fabio Mangione                                         AL                                      C.N. Rimini 
2°.          Roberto Armellin                                       Pippo                                Homerus Onlus 
3°.          Michael Von Der Gathen                          Molto 6 Due                    CTTV (SUI) 
CLASSIFICA IMBARCAZIONI VINTAGE (1976-1999) 
1°.          Danilo Chiaruttini e Isabella Corti           Testavuota                      C.N. Rapallo 
2°.          Francesco Damonte                                   Daniela                             C.V. Cogoleto 
3°.          Marco Colombo                                          O Terror Do Mundo      C.V. Bellano 
CLASSIFICA TIMONIERI MASTER 
1°.          Attilio Carmagnani                                     Karma-Sutra                    Y.C.I. 
2°.          Vincenzo Penagini                                      Spirit of Falena               Y.C.I. 
3°.          Fred Lachotzki                                             Donna Maria                   KWVL Loosdrecht (NL) 
CLASSIFICA TIMONIERI SUPERMASTER 
1°.          Roberto Armellin                                        Pippo                                Homerus Onlus 
CLASSIFICA TIMONIERE DONNA 
1°.         Patricia Surendonk                                     Hydra II                                          KWVL Loosdrecht (NL) 
CLASSIFICA EQUIPAGGI DOPPI 
1°.          Danilo Chiaruttini e Isabella Corti           Testavuota                      C.N. Rapallo 
  
Insomma tutto è bene quel che finisce bene. 
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A breve sarà stilata la classifica del XVI Trofeo del Dinghy 12’ Classico che sarà pubblicata sul nostro 
sito www.dinghy12classico.it e la premiazione avverrà nel corso dell’annuale Dinghy Day . 
Un sentito ringraziamento ancora a tutti i partecipanti ed agli organizzatori. 
(Fabio Mangione - AICD Delegato Dinghy 12’ Classici) 

* 
Maccagno, 15/16 luglio. “Coppa Pujan” 

Da quando si è presentato sui campi di regata con il suo nuovo 
scafo color pisello (ITA-2366) Enrico Negri, praticamente sempre 
imbattibile sul Verbano, è il timoniere ufficiale della scuderia 
Lillia. . . (cantiere che tra parentesi - ma non tanto tra parentesi - 
quest’anno ha anche vinto il prestigioso titolo mondiale Star). La 
tradizionale “Coppa Pujan”, giunta alla sua XXIX edizione, ha 
registrato un trionfo per il Negus Negri che ha vinto tutte e 
cinque le prove disputate. Non sono mancati avversari in grado 
di attaccarlo, ma contro lo scatenato leader non c’è stato nulla 
da fare. Giuseppe Pellegrini (2°) e Riccardo Papa (3°) sono saliti 
sul podio con il vincitore, mentre Ezio il Braga con Paolo Ermolli 
e Stefano Bagni chiudono rispettivamente al 4°, 5° e 6° posto. 
Bello spunto, con un terzo posto nella seconda prova, di Marco 
Colombo e onorevole presenza di Aldo Ferrario, per i vecchi 
dinghisti sempre l’inossidabile Monza. Addolora, invece, vedere 
in fondo alla classifica Luigino Ferrario. . . ma ci assicurano che è 
soltanto una leggera patina di  ruggine che con un po’ di olio di 
gomito passa via. 

             * 
Santa Margherita Ligure, 19 agosto. 
Per la Quinta Giornata del Campionato del Tigullio Dinghy 12’, al mattino il vento da Sud superiore al 
limite ci fa ritardare l’uscita, poi cala un po’ e la Giuria ci chiama sul campo. Prima e seconda prova con 
aria e onda, che ci regalano qualche planatina nei lati di poppa. In entrambe primo Vittorio d’Albertas. 
Nella prima prova battesimo della scuffia per Vanacore della LNI Chiavari, alla sua prima regata in 
Dinghy, che a terra, comunque non sembra scoraggiato, insisterà sicuramente. 
Terza prova con un po’ meno aria, partenza con vantaggio in boa, che provoca tre OCS rilevati 
prontamente dal Comitato. Nella seconda bolina mentre tallona Penagini, in seconda posizione Vittorio 
rompe la drizza, ricordandoci l’importanza della verifica sull’attrezzatura. 
La classifica generale del Campionato vede in testa d’Albertas seguito da Jannello e Penagini. Da 
segnalare il sesto posto di Maurizio Manzoli su un bel legno autorestaurato. (fabio)  

* 
Monaco, 15/17 settembre. MONACO CLASSIC WEEK 

LA BELLE CLASSE  
Ho partecipato all’edizione 2015, settimo, ma comunque sono emozionato …YCM …una cornice unica e 
barche uniche: Moonbeam, Cambria, Twiga, Puritan, solo questi nomi ti incutono ammirazione e 
rispetto per le storie di Mare che raccontano. E ci siamo anche noi .. Non è la grandezza che conta in  
una barca, è il cuore degli uomini che la armano, ed il cuore dei dinghisti è veramente grande . Siamo 
diciannove da Monaco, Italia, Francia, Svizzera, Olanda e Germania . Felici di esserci e felici di regatare 
insieme alle regine del mare … 
Venerdì giornata un po’complessa: il vento salta, viene e va’, minaccia un po’ di pioggia ….esce il sole.  
Aspettiamo forse non abbastanza e poi tutti a terra …Sabato andiamo in acqua dopo una breve attesa 
con intelligenza a terra. I local aspettano ventone, che effettivamente arriverà poi il giorno dopo. 
Finalmente parte la prima prova. In mezzo mi sembra ci sia  più pressione e sto lì, vedo… Alessandro con 
Pupi bordo a terra seguito da Cice senza Diego ma con Philippe Battaglia, incrocio il velocissimo 
Absolutely Free di Tony che attraversa il campo mure a dritta. Sempre mure a dritta Patricia sale verso la 
boa di bolina. Vicino a me Gapigno e Marco fanno una buona andatura …Vito e Aldo sono più 

http://www.dinghy12classico.it/
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avanti…uno scarso complica l’arrivo in lay line …poppa tranquilla con aria in calo …cerco di stare alto 
dove era saltato il vento alla prima bolina. Davanti a me Vito che ha visto la riduzione fa una buona prua 
e vince davanti ad Alessandro Pedone e Aldo sul suo Canarino. Io chiudo quarto …L’Aria è andata via, 
noi aspettiamo e il comitato riposiziona il campo ed accorcia la bolina per una seconda prova …sorrido e 
penso Casino’ Royale, gioco tutto: buono in boa, ma molto traffico e con poca aria e tanta corrente ne 
sto lontano. Parto mure a sinistra quasi in barca libero  arrotonda un po’e rientro sulla flotta molto più 
alta. Pochissima aria, salta, io viro e incrocio Paolo Estremo che mi chiede dove ho trovato l’aria …sono 
molto in spalla alla bolina, ma con il salto e la corrente il disimpegno è difficilissimo da prendere.  Vedo il 
grande Cimarrosti che controlla con attenzione, mi tiro letteralmente la barca addosso (vedi foto) e 
colgo un commento non troppo Monegasco “BELIN “, sono in poppa con pochissima aria e 97 Kg di 
timoniere Stundaio (per i non Liguri ..Distratto perdivaligie ) vado avanti e strambo quando Philippe su 
Cice stramba anche lui… , mollo un po’di deriva per farmi aiutare dalla corrente e vedo la riduzione  
…PRIMO ….felicissimo è dir poco, arrivano Philippe e Maxima con il simpatico Stefano …realizzo, non ci 
credo …les trois hiboux hanno vinto alla roulette del vento la fortuna ha giocato con me … 
Domenica premiazione allo YCM, un parterre de rois impressionante, SIR  Robin Knox-Johnston sul palco 
….prima ad essere premiata la Classe Dinghy…io piu’ emozionato che alla maturità, Alessandro Pedone 
con la sua Pupi sul palco e poi eccomi a rappresentare il Circolo Velico Santa Margherita in terra 
Monegasca con una Vittoria.  
Permettetemi un pensiero ed una dedica: una Vittoria per me unica per Renato Lombardi. 
(Nico . . .per i vecchi sempre Barrichello) 
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* 
Santa Margherita Ligure, 23/24 settembre 
Si è concluso nel fine settimana scorso il Campionato del Tigullio 2017, organizzato  dal Circolo Velico 
Santa Margherita Ligure, per le Classi Dinghy 12’ e Laser. La manifestazione articolata su sette giornate 
ha permesso ai concorrenti di misurarsi su un totale di tredici prove, tra Giugno e Settembre. 
Sabato 23 sono state effettuate due prove con vento medio da Sud vinte rispettivamente da Fabrizio 
Bavestrello e Filippo Jannello. 
Domenica 24, ultima giornata in calendario, l’assenza di vento non ha permesso di portare a 
compimento ulteriori prove. La classifica finale vede sul podio Vittorio d’Albertas (CVSML), Filippo 
Jannello (CVSML) e Vincenzo Penagini (YCI), su un totale di 31 timonieri per la Classe Dinghy 12’. 
I timonieri partecipanti ringraziano il Circolo Velico Santa Margherita Ligure, i Comitati di Regata, gli 
amici che hanno fatto assistenza ed il CN Rapallo da cui sono partite diverse barche. (Fabio Pardelli)   

* 
San Giuliano (Mestre), 23/24 settembre. “Trofeo Paolo Milanese” 
Paolo ce lo ricordiamo tutti, col suo dinghy verde passeggiava spessissimo, senza fretta in laguna, primo 
ad adoperare la nostra amata barchetta a Punta San Giuliano nel nuovo millennio, un caro amico. 
In breve: dopo la “Caporetto” di Gaeta, la flotta Veneta era presente in forza nelle tranquille acque della 
laguna di Venezia per il week end di regate. 
Sabato, dopo qualche ora trascorsa a dormicchiare in costume da bagno sotto uno splendido e caldo 
sole ancora estivo, il Comitato dava la partenza della prima prova. Il vento è debolissimo, da sud, vado 
subito a destra per prendere tutta l’aria che arriva nello spazio libero tra San Michele e Venezia, ho un 
grande vantaggio, viro oltre la lay line e permetto a Vidalina sprint di girare in vantaggio la boa di bolina 
ma… Chicco poggia in poppa, Fabrizio, subito dietro mi chiede dove si debba andare: gli rispondo alla 
boa di disimpegno. Per primo gira Chicco, impreca e mi accusa di non averglielo detto… ma.. leggere le 
istruzioni no?.... 
Mi riprende subito in poppa, non ho voglia di fare il corpo a corpo, sui bordi obbligati non riesco a far 
camminare la barca, vince Vidal seguito da Schiavon, Brazzo e io. 
Seconda prova, questa volta è Elena che, partita in ritardo và subito a destra, il Bonaldo vola, ha un 
vantaggio enorme , riesce a mantenerlo anche in poppa, solo alla fine sarà superata da Massimo, terzo 
Paolo (Baraonda), quarto Chicco ed io, che giravo interno l’ultima boa di poppa, restavo incagliato nel 
fango con la deriva e mi passavano sia Franco che Flavio. 
La domenica Il Comitato di regata ci faceva svegliare all’alba, prima prova ore 10 , alle 12,30 c’è il trofeo 
Nuti (vela al terzo) si vorrebbe regatare in tempi diversi ma una serie di temporali, seguiti da bonaccia ci 
fanno restare a chiacchierare al Circolo Vela Mestre dove pranziamo con un ottima pasta e fagioli. 
Nel frattempo il tempo si apre, il meteo non è brutto dovrebbe arrivare borin e piovere poco. Chiediamo 
di regatare, si fa un briefing, in tre forziamo la mano e chiediamo con decisione di andare in acqua. A 
malincuore veniamo ascoltati e riusciamo con i nostri mezzi ad arrivare fino alla “madonnetta” bricola 
con capitello votivo che segna l’inizio di una zona di laguna perfettamente navigabile. Nel frattempo il 
vento si distende da Est. 
Da lontano le vele al terzo, sotto un cielo plumbeo sono un quadro spettacolare. 
Tre splendide prove con ventone (per me) in grande difficoltà non riesco né a tenere piatta nè a far 
camminare la barca, alzo un po’ la deriva, appiattisco la randa, cazzo il vang, lasco la scotta, niente da 
fare … emerge lo specialista del vento Francesco Fidanza con due vittorie, poi Chicco Vidal, Massimo 
resiste benissimo e conserva il primo posto in classifica. 
Trasferimento finale splendido con ventone e barche in planata fino alle gru. 
Ultimo evento, si sente un urlo e una imprecazione: è Chicco che scuffia davanti al pontile, è in piedi nel 
fango, intervengono i gommoni, in poco tempo è sotto la doccia calda. 
Ottima l’ospitalità del circolo: the caldo, biscotti e caffè, bella premiazione con amarone corte Saibante 
(grazie Elena). (Maurizio Baroni) 

* 
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Friedrichshafen (Lago Costanza), 23/24 settembre. 

FRIEDRICHSHAFEN:  BUONA LA PRIMA ! 
Proprio cosi! E’ la prima volta nella storia della classe che l’esibizione dei Dinghy ha avuto luogo sul 
palcoscenico di Friedrichshafen, capoluogo del Land del Baden-Württemberg prospicente il lago di 
Costanza, con la particolarità che lo spettacolo è andato in scena durante un importante raduno 
internazionale degli appassionati di vela, e tutto è andato nel migliore dei modi.  
Come noto, la manifestazione è curata da uno dei più prestigiosi circoli tedeschi, Il WYC-
Württembergischer Yacht-Club, ricco di ben 1800 soci, con 2 sedi al lago complete di ristorante e bar, 
ampi spazi a verde, e che con la presidenza di Oswald Freivogel dà ospitalità nel suo porto turistico a 
qualche centinaio di barche, perlopiù a vela.  
La regata coincide con la rassegna del salone nautico INTERBOOT e sono chiamate a partecipare derive 
quali Laser, Contender, Finn, Europe, etc., tutte classi di indubbio fascino.  
Ma a Friedrichshafen, curiosando intorno al porto del WYC, i visitatori del salone si sarebbero persi 
l’occasione di ammirare da vicino la deriva più affascinante al mondo se non ci avesse pensato il 
Cantiere Colombo a invitare i dinghisti alla festa per il centenario della nascita del fondatore Leopoldo, 
e a prendere parte alla concomitante regata INTERBOOT Trophy del 23 e 24 Settembre.    
Una bella vetrina per una classe che aspira al più alto livello di internazionalità ! 
E andiamo con ordine.  
L’invito è stato accolto con entusiasmo. Venerdi sera ben 16 dinghisti, provenienti da Italia, Svizzera, 
Austria, Nord e Sud Germania e equamente distribuiti tra legno e vetroresina, si sono presentati al 
circolo per ritrovarsi con amici di vecchia e di nuova data. Tra le new entry, l’austriaca Stephanie 
Breitenstein con il Nauticalodi “La Luna Nova”, e lo svizzero Christoph Senn, con “Sterna”, un pregiato 
legno del cantiere tedesco Abeking & Rasmussen costruito nel 1926 (!).  Anna e Rupert Meister hanno 
fatto gli onori di casa con grande simpatia e disponibilità, e per la serata hanno predisposto un 
eccellente barbecue di benvenuto.     
Ci si è resi subito conto di essere accolti in un circolo dove tutto quello cui l’esigente dinghista aspira è a 
portata di mano e di gola ! 
Con previsioni meteo promettenti e piglio teutonico, il Sabato mattina sveglia di buon’ora e concorrenti 
ordinatamente trainati sul campo di regata. La termica intorno ai 3 metri, oscillante di intensità e di 
direzione in limiti ragionevoli, permetteva la conclusione della prima prova (1° Negri, 2° Moschioni, 3° 
Lillia) e della seconda prova (1° Negri, 2° Santini. 3° Moschioni), entrambe poi giudicate dai regatanti 
sufficientemente tecniche. Mentre i dirigibili Zeppelin, in lento movimento nei cieli, una visione che non 
capita tutti i giorni, continuavano a distrarre i regatanti e i passeggeri invece si godevano senza 
sovrapprezzo l’andirivieni delle barche più veloci di loro, la terza prova partiva regolarmente ma con 
vento destinato a calare. In effetti l’annullamento veniva giustamente deciso dal presidente di comitato 
quando alla fine della seconda bolina, a prova quasi conclusa, la direzione della termica era saltata di 
oltre 90° e  l’intensità era ormai scesa sotto il limite. Seguiva ordinato rientro al traino. 
C’è da dire che partenze e percorsi separati tra Dinghy, Contender, Laser Standard e Laser Radial, 
modalità ben gestite da un comitato attento, non hanno fatto rimpiangere alcunché ai dinghisti che 
come noto prediligono regatare da soli.  
A fine giornata, tutti a terra a farsi belli per la cena di gala. I vini e le 3 portate (da stella) hanno premiato 
la fantasia e la qualità dello chef del WYH … e confermato quanto la nomea sulla gastronomia tedesca 
sia del tutto ingiustificata. 
La famiglia Colombo presente al gran completo: Roberto e Giorgio con la consorte Kim e il figlio 
Giovanni si sono prodigati senza sosta in consigli, supporto e gadgets per tutti i regatanti, e hanno 
profuso calore e simpatia ai presenti, in particolare durante il dopocena, quando il ricordo del 
capostipite Leopoldo, mentre sullo schermo passavano le foto storiche del cantiere, ha avuto un 
momento di commozione. 
E arriviamo alla mattina di Domenica. Il meteo sembrava essersi adeguato al clima d’incertezza sul voto 
alle elezioni nazionali che un po’ si respirava nell’aria, ed è rimasto anch’esso incerto per tutta la 
giornata, cosa che ha permesso ai dinghisti di scatenarsi su vela parlata, frizzi e lazzi di cui la classe va 
matta. 
Di conseguenza il risultato finale rimaneva quello delle 2 prove di Sabato: 1° Negri, 2° Moschioni, 3° 
Santini, 4° Lillia, 5° de Rutté. La cerimonia ufficiale si concludeva con un omaggio-ricordo per tutti i 
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regatanti e col conferimento della COPPA COLOMBO del Cantiere insieme a una varietà di premi del 
generoso circolo per le più fortunate posizioni in classifica.  
Non è finita. Di ritorno, non appagato dai festeggiamenti ricevuti, Enrico lanciava un beneaugurante 
SAL-PA-VI !!! (inteso come salame-pane-vino…e birra)… dando giù di coltello per accontentare tutti… e 
salutando così, ai tavoli in terrazza, la conclusione di una piacevolissima trasferta. 
Alla partenza baci, abbracci e arrivederci in svariate lingue. Un ringraziamento speciale ai Colombo, ai 
Meister e al Circolo. Soddisfazione generale. Un plauso all’iniziativa. Da ripetere.      
Tutto perfetto, allora?  Purtroppo no!  Il salame nostrano portato da Stefano è finito subito.(Renzo) 

 
 

 

* 
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Recco, 30 settembre/1ottobre.  
TROFEO CITTA’ DI SORI - TROFEO CITTA’ DI RECCO - TROFEO ALBERTO NOLI  
CLUB VELA SORI - CLUB VELA E MOTORE RECCO. 
Sabato 30 Settembre ci ritroviamo a Recco per questa Classica del Campionato Ligure, il tempo è bello, 
mare calmo, niente vento, alle 11 iniziamo il traino verso Sori, siamo in 15, un buon numero fuori del 
Tigullio. 
Verso le 13 si alza un vento decente da Sud che ci permette di fare 3 prove, l’ultima con meno vento e 
ballerino, tutte e tre vinte da Jannello. La classifica del Trofeo Città di Sori è: Jannello, Samele, Gazzolo. 
Torniamo a Recco a traino, disarmiamo e andiamo a Sori per la premiazione, e come da tradizione un bel  
piatto di troffie al pesto,  quasi per cena, sono le 19. 
Domenica mattina a Recco piove a tratti, partenza posticipata, alle 11,30 usciamo con un discreto vento 
medio da terra, mare piatto, mi convinco che sono le condizioni per il mio Lillia e faccio Primo. 
Seconda prova con vento più leggero vince Jannello. Rientriamo, carichiamo le barche sui carrelli e 
andiamo al Circolo per la premiazione. La Classifica del Trofeo Città di Recco è: Jannello, Pardelli, 
Samele. 
La classifica del Trofeo Memorial Alberto Noli, che somma le Classifiche di Sori e Recco, vede sul podio: 
Filippo Jannello, Aldo Samele e Fabio Pardelli. 
Viene estratta la Vela Quantum messa in palio dalla Famiglia Noli, quest’anno il fortunato è Paolo 
Ermolli. Segue un bel buffet, salutiamo e rientriamo verso casa. Prossima settimana ci vediamo a Sturla. 
Ringraziamo per queste due belle giornate di Vela e Amicizia, i due Circoli, la Famiglia Noli che con 
questo trofeo vuole ricordare Alberto nel suo ambiente, il Comitato del Presidente Noceti, i ragazzi della  
assistenza  con Francesca Quercini che ha curato anche la Segreteria, e Diego Daccà venuto da Rapallo 
a Sori con il Gommone, a fare battello Comitato. (fabio). 
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DAL SALONE DI  

GENOVA 2017 
Il Dinghy al Salone della Nautica è ormai una tradizione 
consolidata ed anni fa abbiamo anche ricevuto un premio 
speciale per la nostra assidua presenza. Non mi chiedete se 
sia utile per noi partecipare al Salone perché non posso dire 

altro che: provate a passare una giornata nel nostro stand!  
Siamo l’unica associazione di Classe nazionale presente alla manifestazione da quando anche l’Optimist 
ha rinunziato. Nel nostro spazio espositivo erano in mostra tre scafi che rappresentano l’intera tipologia 
degli scafi prodotti dai nostri cantieri costruttori. Quest’anno erano presenti: Ernesto Riva (tutto legno), 
Colombo vetroresina e legno), Lillia (tutto vetroresina). Immancabili i totem, realizzati a tempo di 
record, con le spettacolari fotografie dell’82° campionato italiano recentemente disputato a Gaeta ed i 
variopinti ed allegri “Annuari” che raccontano e documentano l’attività di una classe per molti aspetti 
unica nel panorama velico nazionale ed anche internazionale. 
Al centro dell’attenzione per la posizione strategica posta tra lo stand istituzionale della FIV, che non 
manca di coccolarci, e il teatrino dove gli eventi mediatici si susseguono in continuazione, abbiamo 
raccolto, come sempre, la nostra buona dose di successo in una edizione del Salone che sembra aver 
registrato una svolta decisiva verso una ripresa da tutti auspicata ed attesa.  
Tante le visite di dinghisti, fedeli e fedelissimi, regatanti in attività, armatori di scafi d’epoca alcuni dei 
quali da aggiungere al registro storico, nuove conoscenze, personaggi illustri e semplici curiosi.  
Nei giorni organizzati dalla FIV per la visita al Salone delle scuole medie genovesi accompagnate dai 
propri docenti, una marea di alunni ha invaso letteralmente, in varie ondate, il nostro stand dove il 
brillante istruttore FIV Maurizio Manzoli - dinghista DOC - tra la spiegazione di una manovra ed un 
termine marinaresco, ha raccontato la storia del Dinghy.  
Non è mancata, soprattutto nella fase organizzativa iniziale e nel giorno dell’inaugurazione, la presenza 
del nostro vulcanico Segretario Francesca Lodigiani coadiuvata da Titti Carmagnani, Marco Giudici, 
Maurizio Daccà e Paolo Rastrelli, per la serie: ‘il ritorno dello sciamano’. Incolmabile, per quest’anno, 
l’assenza dell’amato tesoriere Carlopi, . . . . . ma ci rifaremo alla grande al Salone 2018! 
Nel nostro stand abbiamo incontrato Ezio Braga, Paolo Pasquini, Gin Gazzolo, Vittorio d’Albertas, Paco 
Rebaudi, Glauco Briante, Dani Colapietro, Nello Ottonello, Aldo Samele, De Feo, Riccardo Provini e 
Roberto De Santis. Particolarmente gradita la visita della pittrice, amica del Dinghy, Emanuela Tenti e 
l’affettuoso saluto di Nico Reggio neo presidente dello Yacht Club Italiano e armatore del mitico Pierino, 
Dinghy I-1.  
Rinnovata anche la tradizione che vuole in visita nello stand del Dinghy il vertice della Federazione 
Italiana Vela. Si sono piacevolmente intrattenuti con noi il Presidente Francesco Ettorre e il suo vice 
Alessandro Mei. 
IMPRESSIONI E SENSAZIONI 
Se la vela è una filosofia di vita, il Dinghy è una corrente di pensiero tutta particolare. Questa 
affermazione è legittima dopo cinque giorni full time al Salone nello stand AICD tra una fiumana di gente 
che scorre e si ferma a guardare, tra le mille domande di chi è attratto dalle sue forme inconsuete e tra i 
nostalgici ricordi di chi, a vario titolo, ha avuto nella sua vita un Dinghy da raccontare.  
Poi, ha davvero dell’incredibile il fascino che può esercitare uno scafo tutto di legno sulle persone di 
qualunque età. Ho provato a chiedere ad una ragazzina di Milano, con padre, madre e fratello, 
visibilmente in ammirazione davanti ai Dinghy: “perché sei interessata a questa barca?”. Mi ha risposto, 
netta e decisa: “perché è bella!”. E un signore di Lecco con famiglia al seguito alla stessa domanda: 
“perché le belle donne non invecchiano mai!” 
Un’autentica commozione mi ha investito quando un giovane non vedente accompagnato da un 
altrettanto giovane fratello con tanto di maglietta FIV, dopo aver allungato e fato scorrere le mani sullo 
scafo di legno, all’interno e lungo le fiancate, ha esclamato alzando il tono della voce: “ma è un 
Dinghy!”. Ho capito in quel momento che il Dinghy oltre ad essere un’attrazione visiva è anche una 
sensazione   dell’animo.  
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SENSATIONAL NEWS 
La Barcolana 2017, quella che passa alla storia come l’edizione del record dei record (oltre 2100 
partecipanti in acqua) ha voluto celebrale l’evento con uno speciale annullo postale regolarmente 
concesso per l’occasione da Poste Italiane. 
Ma lo scoop per la noi dinghisti è stato che il francobollo messo a disposizione per affrancare l’annullo 
postale  quello del nostro 100°. 
Ed è stato così che, in attesa della prima presenza di nostro scafo in acqua nella regata più affollata 
del mondo . . . 
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